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COMUNE DI MARCHENO 
 

Provincia di Brescia (BS) 

 
ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 
COMUNALE 

 

N° 59 del 09/10/2023 
 

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-
2025: MODIFICA DEL PIANO OCCUPAZIONALE - ANNO 2023 E 2024. 
DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA'. 

 
L’anno 2023, addi nove, del mese di Ottobre, alle ore 18:50, presso questa sede comunale, 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la Giunta 
Comunale. 
Assume la presidenza il Sindaco Diego Bertussi. 
Assiste la seduta il Vice Segretario Comunale  Dr. Armando Sciatti. 
 
Al momento della trattazione dell’argomento all’ordine del giorno, intervengono i signori: 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente 

BERTUSSI DIEGO SINDACO SI 

GUERINI ANDREA ASSESSORE SI 

GUERINI ELENA ASSESSORE SI 

RINALDIN GIOVANNI ASSESSORE SI 

TORRI MONICA ASSESSORE ESTERNO SI 

 
Totale Presenti: 5 Totale Assenti: 0 

 
 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la 
Giunta Comunale a trattare il seguente argomento: 
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OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-
2025: MODIFICA DEL PIANO OCCUPAZIONALE - ANNO 2023 E 2024. 
DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA'. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Udita la relazione illustrativa del proponente; 
 
Vista l’allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto; 
 
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione integrale senza modificazioni; 
 
Visti gli allegati pareri resi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile del provvedimento in 
adozione; 
 
Richiamato l’art. 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Richiamato altresì l’art. 107 commi 1 e 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con votazione favorevole unanime palese, 
 

DELIBERA 
 
1) di approvare l’allegata proposta di deliberazione, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
 
2) di dare atto che costituiscono allegati della proposta di deliberazione: 

• parere di regolarità tecnica 

• parere di regolarità contabile 

• All. “A”: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025 
 
 
Successivamente la Giunta Comunale, con separata e favorevole votazione unanime 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma quarto, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE il Decreto Legge   9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia, convertito con 

modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 ha stabilito: 

 

- all’articolo 6 l: “Per assicurare   la   qualità   e   la   trasparenza   dell'attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi  ai   cittadini   e alle imprese e procedere alla costante e progressiva   

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in  materia  di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni   educative,   di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, con piu' di cinquanta dipendenti, 

entro il 31   gennaio   di   ogni anno adottano il Piano integrato di attività'  e  organizzazione,  di seguito 

denominato Piano, nel rispetto delle   vigenti   discipline   di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 

ottobre 2009,n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.”; 

 

VISTO il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che definisce le modalità 

semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilendo: 

 

- all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le 

modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso 

nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta 

ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa 

e gestionale.  

 

CONSIDERATO che dalla lettura del citato art. 6, D.L. n. 80/2021, e sulla base delle bozze dei 

decreti esplicativi della predetta norma, in corso di discussione parlamentare, ivi compresa la 

bozza di Linee guida per la compilazione, si evince che il Piano integrato di attività e 

organizzazione assorba nelle apposite sezioni i seguenti documenti programmatori: 

 

- Piano della Performance, 

 

- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Piano triennale dei 

fabbisogni del personale; 

 

- Piano organizzativo del lavoro agile, 

 

- Piano annuale e triennale della formazione, 

 
- Piano delle Azioni Positive 
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VISTO: 

• Il D.P.R. 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 30/06/2022): “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione” 

• Il DM 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA: 
“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione”.  

Che in particolare dispone: 

• “ Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti  

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività [… per il piano anticorruzione], 
per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente 
decreto considerando […], quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: autorizzazione/concessione; 
contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, 
individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.” 

• la legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione", in cui si prevede che le singole amministrazioni 
adottino un "Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione" e lo aggiornino 
annualmente, "a scorrimento", entro il 31 gennaio di ciascun anno; 

• Il PNA 2022 e quello degli anni precedenti, in particolare quello del 2019, approvato con 
Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, composto da 4 documenti e che ancora oggi definisce la 
metodologia di valutazione dei rischi corruttivi e le contromisure da adottare; 

• L’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, che ha stabilito che il PNA 
costituisca "un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si 
devono uniformare; 

• che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC, 
oggi PIAO - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

• che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 41 
comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016); 

 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 32 del 27/04/2023 con cui è stato approvato il ‘Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025’; 

CONSIDERATA la necessità di modificare il PIANO OCCUPAZIONALE - ANNO 2023, con la 
previsione di un’ulteriore progressione verticale; 

VERIFICATO il rispetto del limite dello 0,55% della spesa per il personale anno 2018; 
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DATO ATTO CHE è stato acquisito il parere favorevole del revisore dei conti relativamente alla 
modifica del “Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023-2025”, verbale n. 17 del 09/10/2023 
pervenuto al prot. n. 8273; 

 

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 hanno espresso i pareri che si allegano: 

• il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

• il Responsabile di ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile. 

Con votazione palese ed unanime 

DELIBERA 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la modifica del ‘Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) 2023-2025’, che così rettificato viene allegato e forma parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

 

2. di dare atto che il PIAO sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune e  sul  sito  

istituzionale  del  Dipartimento  della  funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. Ad avvenuta esecutività della delibera di approvazione. 

 
 
3. DI  COMUNICARE la presente deliberazione ai Capigruppo a norma  dell'art.  125  del 

T.U.E.L. D.Lgs.  18.08.2000, n. 26; 
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

 
 
 

IL SINDACO  
Diego Bertussi 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Armando Sciatti 

 
 


